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Politica
- intervista al neo assessore Napoli

- �Comune: una commissione d’inchiesta  
sui debiti fuori bilancio

- �Amatucci parla del progetto per  
il recupero dei teli agricoli usati

Attualità
- �via Cupa Filette, cambiare  

per evitare altre tragedie

- �Ciclolonga e Battipaglia Corre, 
due eventi da non perdere

Attualità
- �al Centro Bertoni partono  

le attività per i giovanissimi

Sport
- �basket: la Treofan PB63 batte 

Civitanova e resta in corsa
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1a Battipaglia Corre, domenica 11 giugno 
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Ex tabacchificio Farina, uno dei beni comunali in vendita
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Il cemento della società ”illuminata”
Contestare delle proposte concrete di 
ottimizzazione e rilancio della vendita 
degli immobili di proprietà comunale 
a suon di slogan e demagogia vuole 
significare semplicemente impedi-
re al Comune di fare cassa e privare 
l’economia locale di nuove occasioni 
d’investimento. Il fallimento delle pro-
cedure di alienazione è dovuto alle in-
congruità tra il valore effettivo dei beni 
e quello stabilito dalle esigenze delle 
burocrazia. Dopo decenni di conget-
ture e di cifre astronomiche che mai 
avrebbero potuto concretamente smuo-
vere l’interesse del mercato, non mi 
pare sia più il caso di seguire le orme 
di chi strumentalmente agita lo spau-
racchio di una nuova cementificazione. 
I beni sono esistenti, già costruiti, e 
aumentarne il valore, anche conceden-
do più adeguate opportunità di utiliz-
zo, significa aprirsi al mercato reale, 
alle istanze di un’imprenditoria ferma 
e sofferente e, contestualmente, perse-
guire l’obiettivo di risanare il bilancio 
comunale.  Mettere in vendita una tor-
re senza immaginare cosa possa farne 
in futuro un potenziale acquirente sta a 
significare continuare a tenersela sul-
lo stomaco di un dissesto annunciato.  
Parlare di “cementificazione”, senza 
formulare delle ipotesi alternative, è 
strumentale, semplicistico e contri-
buisce a bloccare lo sviluppo. La no-
stra è la città delle occasioni perdute. 
Vent’anni fa, fra i primi al Sud, costi-
tuimmo la società partecipata di ser-
vizi, proponemmo un centro commer-
ciale gestito dagli imprenditori locali, 
guardavamo ai rifiuti come risorsa e 
avanzammo la proposta di un termova-
lorizzatore. Allora il furore ideologico 
impedì di realizzare quelle “visioni”.  
A noi interessa ridare slancio all’e-

conomia, produrre nuove occasioni di 
lavoro, risvegliare l’interesse genera-
le della collettività su azioni fattibili, 
concrete, reali. A quanti vogliono an-
cora praticare le strade della sterile 
contrapposizione, della diffusione del 
terrorismo bigotto al metro quadrato di 
cemento, voglio solo precisare che va-
lorizzare e riqualificare non vuole dire 
aggiungere o aumentare, ma semplice-
mente migliorare. L’idea che la nostra 
città possa tornare a sostenersi digni-
tosamente, che i nostri giovani abbia-
no di che vivere, che tutto questo passi 
attraverso progetti seri e realizzabili, 
è l’unico intento che ci proponiamo, 
anche passando per le forche caudine 
di un pregiudizio che va coralmente 
condannato: c‘è “cemento” e ”cemen-
to”. C’è il cemento che ti fa voltare 
lo stomaco, quello della speculazione 
selvaggia e c’è il cemento che attrae 
il turismo e fa meravigliare il mondo, 
l’opera d’arte, l’architettura. Il pri-
mo è il prodotto di una società malata 

dove le tangenti la fanno da padrone. 
Il secondo è il prodotto della società 
“illuminata”, di coloro che intendono 
far crescere il senso civico e il livello 
culturale col benessere. Noi siamo in-
teressati al “bene comune” e con esso, 
con un uso adeguato, a dare l’esempio 
per riprendere la strada di una civiltà 
che ha vissuto i suoi fasti per secoli nel 
nostro Bel Paese. 

Dott. Valerio Longo
Capogruppo Consiliare F.I.
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La foto  
che vorrei

Spero che la lettera del consigliere co-
munale Valerio Longo non si riferisca a 
quanto scritto da me e da Carmine Landi 
sullo scorso numero, a proposito della co-
siddetta “valorizzazione” dei beni comu-
nali da vendere. Non mi sembra che nei 
nostri due articoli si sia voluto“contestare 
delle proposte concrete di ottimizzazione 
e rilancio della vendita degli immobili di 
proprietà comunale a suon di slogan e de-
magogia. Né credo si riferisca a noi quan-
do scrive: “parlare di cementificazione, 
senza formulare delle ipotesi alternative, 
è strumentale, semplicistico e contribui-
sce a bloccare lo sviluppo”. 
La volontà del giornale, come ho scritto 
chiaramente, è quella di stimolare un di-
battito sull’argomento, e non certo quella 
di “praticare le strade della sterile con-
trapposizione, della diffusione del terro-
rismo bigotto al metro quadrato di ce-
mento”. A quanto pare ci siamo riusciti, 
vista la tempestività di alcuni interventi: il 
primo è apparso sul web poche ore dopo 
l’uscita del giornale; il secondo, firmato 
dal capogruppo di Forza Italia, potete leg-
gerlo integralmente a fianco. Non serve la 
polemica, perciò non risponderò nel meri-
to; l’importante è aver posto all’attenzio-
ne dei nostri lettori la questione. La lettera 
di Longo ha il pregio di chiarire il punto 
di vista della maggioranza, risultando, per 
certi aspetti, illuminante. 
Ringrazio Valerio Longo per aver scelto 
Nero su Bianco per la sua esternazione – 
non è la prima volta che lo fa e spero non 
sia l’ultima – e gli rivolgo cordialmente 
un invito: visto che lui è per “il cemento 
che attrae il turismo e fa meravigliare il 
mondo, l’opera d’arte, l’architettura”, gli 
chiedo di inviarci una foto di un edificio 
battipagliese (costruito nel dopoguerra) 
che abbia le caratteristiche da lui descritte. 
Appena ci arriverà, la pubblicheremo con 
piacere.

Francesco Bonito
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OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR 14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR 15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR 16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

L’assessore Napoli a tutto campo
Intervista all’avvocato che in giunta prende il posto di Marco Onnembo. Commercio, agricoltura, attività produttive e turismo all’insegna dell’ascolto

Nei giorni scorsi, la maggioranza Francese 
ha scelto il nuovo assessore. Francesca 
Napoli ha le deleghe al commercio, all’a-
gricoltura, al Suap, alle attività produttive e 
al turismo. Classe 1974, la Napoli pratica da 
15 anni la professione di avvocato, con una 
spiccata propensione per il diritto minorile e 
familiare. Alle amministrative dello scorso 
anno s’è candidata nella lista Tozzi sinda-
co, ottenendo 421 preferenze. Inizialmente 
rimasta fuori dal consiglio comunale, su-
bentrò proprio a Tozzi, che aveva accettato 
l’incarico di vicesindaco. A lei, nel civico 
consesso, subentrerà Gemma Caprino. 
Nero su Bianco ha fatto una chiacchierata 
col nuovo volto della giunta Francese.

Da consigliere comunale ad assessore: 
che cosa cambia per Francesca Napoli?
«Su questo passo, mi sono fatta moltissi-
me domande. Mi chiedevo se, accettando, 
avrei rispettato o no la volontà degli elet-
tori che m’hanno votato per stare in con-
siglio comunale. Ho pensato, però, che, in 
questo modo, avrei potuto operare in prima 
persona al servizio della mia città, e poi gli 
elettori avrebbero potuto fare le proprie 
valutazioni osservando il mio operato sul 
campo. Di sicuro ho pensato molto a chi 
mi ha votata: d’altronde, quando m’ero 
candidata al consiglio comunale, non avrei 
mai pensato di riuscire a essere eletta, ed è 
grazie a chi m’ha dato la propria preferen-
za che m’è andata bene. Questi sono stati i 
criteri che mi hanno guidato nella scelta».

Scelta difficile, visto che in principio non 
sembrava propensa ad accettare l’inca-
rico. Cosa l’ha spinta a cambiare idea?
«Inizialmente non dico d’aver rifiutato, 
ma di sicuro avevo pensato molto seria-
mente di non accettare l’ingresso in giun-
ta. Se ho cambiato idea, è stato a causa 
di tre fattori fondamentali: la fiducia da 
parte del sindaco Cecilia Francese, che 
ha premuto tanto affinché io rispondessi 
positivamente; la compattezza di "Tozzi 
sindaco", il gruppo consiliare al quale ap-
partengo; il supporto di tutti i consiglieri 
di maggioranza. D’altronde, cambia mol-
to: sei maggiormente coinvolto in prima 
persona. L’assessore è obbligato a darsi da 
fare ancor di più rispetto a un consigliere 
comunale».
Tante deleghe, e per ognuna c’è qualche 
bella grana da sbrigare. Quella vocazio-
ne commerciale, che aveva reso grande 
Battipaglia, ora pare stritolata dai cen-
tri commerciali e dalla crisi. Cosa farete 
per i negozi cittadini?
«Passeggiando per le vie della città, ho 
notato che sono tantissime le saracine-
sche abbassate. Naturalmente ora devo 
guardare al fenomeno con occhio critico, 
e per far questo devo ascoltare chi è parte 
attiva del settore. Proprio per questo, in-
contrerò i rappresentanti e i membri delle 
associazioni di categoria: mi pare un pas-
so fondamentale per capire quali siano le 
loro esigenze. Sarebbe utopistico provare 
a contrastare i centri commerciali che sono 
figli dei tempi. Credo che Battipaglia deb-
ba rispolverare e rinnovare quel grande 
progetto del centro commerciale naturale. 
Si tratta d’un consorzio di commercianti, 
che si riuniscono al fine di cercare di cre-
are e specializzare una zona della città. 
D’altronde, è triste dirlo, ma i centri com-
merciali sono diventati dei veri e propri 
fulcri d’aggregazione sociale: dà l’idea 
d’una società volta al consumo. Allora noi 
dovremmo valorizzare gli spazi della città 
insieme agli esercenti per creare una forza 
attrattiva. E poi dovremmo lavorare pure 
sull’attaccamento alla città, perché è un di-
scorso d’affezione e aggregazione. Si tratta 
d’accogliere anziché andare…».
C’è anche il commercio mercatale. Sul 
mercatino rionale incombe la realizza-
zione del nuovo commissariato. Per quel 
che riguarda il mercato del Pastena, c’è 

una proposta di centro commerciale. 
Come s’affronteranno i cambiamenti?
«Ho cominciato a interloquire coi comu-
nali degli uffici preposti. Credo che, a 
maggior ragione adesso, l’area mercatale 
nei pressi del Sant’Anna vada ridisegnata 
e regolarizzata: bisogna rivedere i permes-
si. E poi di sicuro l’area va ristretta, anche 
perché ci sono un bel po’ di posti vuoti che 
quotidianamente vengono assegnati agli 
spuntisti. In quest’ottica, è fondamentale 
predisporre bandi su bandi, e per i posteg-
gi fuori dalle aree mercatali le procedure 
sono già state avviate e stiamo raccoglien-
do le richieste. Per quel che riguarda il 
"Pastena", invece, ci stiamo lavorando, ed 
è ancora troppo presto per parlarne».
Ha pure la delega al Suap e alle attività 
produttive. In attesa della sentenza del 
Consiglio di Stato sul caso Agrifina, che 
dovrebbe arrivare a ottobre, rimane ir-
risolto il nodo del recesso dal Consorzio 
Asi, che ha portato il Suap a un vero e 
proprio blocco dei nulla osta: come ri-
solverete la faccenda? 
«Stiamo lavorando insieme al Consorzio 
Asi a una bozza di protocollo d’intesa che 
ci traghetti da questa situazione di stallo 
fino alla sentenza. Stiamo valutando una 
bozza di protocollo d’intesa per capire 
come comportarci fino al fatidico pronun-
ciamento. La mia posizione, che è la stessa 
dell’amministrazione, è che dal Consorzio 
Asi siamo usciti: ora siamo totalmente in-
dipendenti su questo piano».
E poi c’è l’agricoltura, e alle porte la 
predisposizione del nuovo Puc. Nelle 
linee guida di Massimo Alvisi, s’invoca-
va un freno all’avanzata inarrestabile 
dell’agricoltura intensiva e delle serre. 
Si parlava addirittura di vertical farm…
«Stiamo valutando attentamente ogni 
elaborato che abbiamo trovato. È ancora 
troppo presto per pronunciarsi nel merito, 
ma posso assicurare che quest’amministra-
zione non intende affatto abbandonare le 
linee precedenti: vogliamo semplicemente 
studiarle».
Delega al turismo. Per il decimo anno, 
Battipaglia si ritrova il divieto di balne-
azione. Cosa farete?
«Anche in questo caso, voglio ascoltare 
gli operatori del settore, ed è per questo 
che al più presto ci incontreremo e le de-
cisioni che prenderemo saranno conse-

quenziali a quell’incontro: sono loro che 
lavorano in quel campo».
Da consigliere comunale, però, lei ha se-
guito attentamente il mastodontico pro-
getto di ripascimento del litorale, quello 
dei pennelli a “t” in acqua, chiedendo 
che Battipaglia lo fermi… 
«E il rischio non è ancora scongiurato. Il 
problema è che, negli anni precedenti, c’è 
stato molto disinteresse sulla tematica a li-
vello comunale. Abbiamo iniziato a ragio-
nare e, dopo che s’è mosso il Comune di 
Capaccio, abbiamo lavorato per avere una 
visione globale, acquisendo la relazione di 
Franco Ortolani. Siamo cerniera tra la co-
stiera amalfitana e la cilentana: vogliamo 
ancora cementificare o creare un nuovo 
tipo di turismo? Io credo che la ricetta mi-
gliore per porre un freno all’erosione vada 
ricercato nella bonifica dei fiumi e nell’ar-
retramento delle strutture».
Un’altra domanda all’ex consigliere: 
come si spiega le fibrillazioni che di 
tanto in tanto si verificano tra i gruppi 
consiliari? 
«Per quel che riguarda me, io sono un 
assessore del gruppo Tozzi sindaco, ep-
pure la stima l’ho ricevuta da ogni singo-
lo consigliere di ognuno dei gruppi della 
maggioranza…». 
Il messaggio dell’assessore Napoli ai 
cittadini? 
«Voglio dare al mio assessorato un’im-
pronta di prossimità rispetto alle catego-
rie e agli operatori dei settori: nella casa 
comunale, hanno un punto di riferimento. 
Mettiamoci uno affianco all’altro, e cer-
chiamo di fare qualcosa di bello per la no-
stra città!».

Carmine Landi

Il direttore e la redazione 
di Nero su Bianco 

esprimono profondo 
cordoglio alla  

famiglia Santese per il 
grave lutto che l’ha colpita.

Francesca Napoli
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Procura consiliare
Sono trascorsi dodici mesi dalle elezioni 
comunali. A distanza d’un anno, è ardua 
impresa definire l’indice di gradimento dei 
cittadini per l’amministrazione guidata da 
Cecilia Francese: c’è chi continua ad ama-
re la sindaca, ma c’è pure chi si dice deluso, 
e poi c’è chi, dopo averla duramente osteg-
giata durante la campagna elettorale, se n’è 
innamorato il giorno dopo il ballottaggio. 
Accecati sulla via di Damasco. 
Più facile, invece, comprendere quanto la 
prima cittadina piaccia ai dipendenti comu-
nali. Potrebbe sembrare azzardato parlare 
d’una netta frattura tra l’amministrazione 
e la burocrazia, ma non è di certo fantasia 
affermare che la Francese non passerà alla 
storia come uno dei sindaci più amati nelle 
stanze municipali. Di sicuro i dipendenti di 
Palazzo di Città non affiggono alle pareti i 
poster dell’endocrinologa, insomma. 
E l’ultima decisione dell’amministrazione, 
quella di istituire una commissione consi-
liare d’inchiesta per punire i comunali rite-
nuti responsabili d’aver danneggiato l’Ente, 
non contribuirà di certo al miglioramen-
to dei rapporti. La proposta l’ha avanzata 
Valerio Longo, capogruppo consiliare di 
Forza Italia, durante una riunione della IV 
commissione consiliare permanente, che, 
in tempi di rendicontazioni, s’è ritrovata a 
dover approvare altri debiti fuori bilancio: 
si tratta dei 17mila euro relativi alla vicen-
da di via Avellino, bretella che collega via 
Olevano a via Domodossola, che fu occu-
pata dall’Ente, senza alcuna comunicazione 
d’esproprio, negli anni Ottanta. Il Comune, 
difeso da un avvocato esterno, è stato con-
dannato al pagamento d’un maxi-risar-
cimento in primo e in secondo grado. La 
prima sentenza risale al 2001, la seconda al 
2010. Le carte della condanna del Comune 
da parte della Corte d’Appello, però, sono 
state notificate a Palazzo di Città nel 2016: 
sei anni di ritardo. E a marzo 2017, per la 
vicenda, si riconobbe un debito fuori bi-
lancio da 610mila euro. Eppure il dirigente 
comunale del settore avvocatura, Giuseppe 
Lullo, ha spiegato alla sindaca che alcune 
somme erano già state liquidate, ed altre 
erano state depositate presso la Cassa depo-
siti e prestiti. E così il consiglio comunale 
che si riunirà l’8 giugno dovrà approvare 
17mila euro di debiti fuori bilancio e dare il 
via libera agli uffici comunali per avviare le 
fatidiche procedure d’esproprio 
Una vicenda simile, seppur, per fortuna, con 
somme minori, a quella della lottizzazione 
Iacp Futura a via don Sturzo, risalente al 
1998, con Palazzo di Città che dovrà ver-

sare sul conto della proprietaria dei terreni, 
Enrica Campione, una somma che oscilla 
tra i 6 e gli 11 milioni di euro: soldi che po-
trebbero valere una dichiarazione di dissesto.
E allora l’amministrazione Francese va 
alla ricerca dei responsabili. La proposta 
deliberativa per costituire la commissione 
d’inchiesta, che sarà composta da alcuni 
consiglieri comunali scelti all’interno del 
consesso, sarà discussa in uno dei prossimi 
consigli comunali. Il gruppo di lavoro avrà il 
potere d’ascoltare le deposizioni e le memo-
rie difensive dei comunali, e potrà pure rac-
cogliere i pareri degli esperti dei vari campi, 
al fine d’appurare le responsabilità dell’ap-
parato burocratico. Gli atti prodotti dalla 
commissione, poi, sarebbero trasmessi alla 
Corte dei Conti qualora si ravvisassero gli 
estremi d’un danno erariale e al Tribunale di 
Salerno laddove si riconoscessero responsa-
bilità di carattere civile e penale.
«Bisogna smetterla con l’impunità d’una bu-
rocrazia che non risponde a nessuno se non a 
sé stessa», dice Longo, che si chiede perché 
«casi simili vengano stranamente fuori pro-
prio negli ultimi tempi, costringendo i citta-
dini a pagar di tasca propria». I comunali, già 
da tempo scontenti a causa delle parole dure 
di qualche mese fa utilizzate dalla segretaria 
generale Brunella Asfaldo nella relazione 
sull’ufficio tecnico, si ritrovano nuovamente 
a storcere il muso. E il Peg, il piano esecuti-
vo di gestione, è pronto da settimane, ma la 
giunta non l’ha ancora approvato.

Carmine Landi

Riciclare e guadagnare
Il territorio battipagliese offre delle eccel-
lenze in molti campi, così come ci sono pro-
getti che meriterebbero di divenire presto 
realtà. Uno di questi coniuga agricoltura, 
ambiente e buona amministrazione: ne ab-
biamo parlato con Antonio Amatucci, con-
sigliere del consorzio nazionale obbligato-
rio Polieco, che si occupa della gestione dei 
rifiuti di polietilene su tutto il territorio na-
zionale, e componente del comitato scienti-
fico della Fondazione S. Chiara di studi di 
diritto ambientale. 
Il suo progetto prevede la raccolta delle 
plastiche (polietilene) derivanti dagli usi 
in agricoltura, il riciclo e un compenso 
per agricoltori e per l’amministrazione 
comunale. Lo può illustrare ai lettori di 
Nero su Bianco? «Le plastiche in agricol-
tura sono molto utilizzate: essenzialmen-
te, i teli a copertura delle serre, i tubi per 
l’irrigazione e i teli per la pacciamatura…
quei teli che si mettono a ridosso del terreno 
per proteggerlo dall’eccessiva insolazione. 
Il rifiuto è una responsabilità del produtto-
re e conseguentemente è una sua respon-
sabilità lo smaltimento. Quindi è un costo 
per l’agricoltore o per l’azienda agricola. 
Attualmente solo una parte di tutte queste 
plastiche viene raccolta».
Solo una parte? Perché? «Gli operatori 
della zona offrono agli agricoltori il ritiro 
gratuito delle plastiche dismesse, ma proprio 
perché gratuito ritirano solo quelle pulite, la-
sciando agli agricoltori quelle molto sporche, 
e ciò perché il riciclo di queste ultime è trop-
po oneroso e dovrebbero poi essere gestite 
dagli agricoltori che dovrebbero pagare per il 
loro smaltimento e ciò non sempre si verifica, 
come è evidente. Questo sistema impoverisce 
gli agricoltori ai quali nessuno ha interesse a 
far capire che quello che consegnano a tito-
lo gratuito ha un valore e può essere venduto 
e danneggia l’ambiente perché le plastiche 
sporche soventemente vengono abbandonate 
o peggio bruciate».
Discorso chiaro. Passiamo ai numeri. Può 
darci un po’ di numeri per farci capire 
l’estensione e il rendimento del progetto?
«Parlando delle sole coperture per serre, 
la Piana del Sele ha una superficie coper-
ta da serre pari a 5.700 ettari (57 chilome-
tri quadri, ndr) di cui 1.641 ettari solo su 
Battipaglia: poco meno del 30 percento 
dell’intera superficie comunale. Questi teli 
per serre, in genere, si sostituiscono ogni 2 
o 3 anni. Mediamente, quindi, si ha un ri-
cambio annuo di circa 650 ettari di copertu-
re nella sola Battipaglia. Tenendo conto che 
tali coperture comportano l’uso di 3 tonnel-

late di plastica per ettaro, si arriva a cifre 
annue rilevanti. Una quantità enorme di pla-
stica che non deve andare sprecata, né tanto 
meno deve inquinare il territorio seguendo 
strade di smaltimento ignote».
Questo lo stato attuale. Cosa prevede il 
progetto? «Il consorzio Polieco – istitu-
ito dal legislatore con il decreto Ronchi e 
confermato dall’articolo 234 del testo unico 
ambientale – ha redatto un progetto con la 
collaborazione dei suoi riciclatori associati, 
e in via sperimentale vorrebbe applicarlo 
qui a Battipaglia e nella piana del Sele. Il 
progetto prevede che gli agricoltori riceva-
no un corrispettivo per ogni tonnellata di 
plastica che consegneranno ad Alba, ma 
per poter avere diritto a detto corrispettivo 
dovranno consegnare oltre alla plastica pu-
lita anche il 30 percento in peso di plastica 
sporca. Questo corrispettivo verrebbe ver-
sato dal riciclatore che ritirerà le plastiche 
(è bene che si sappia che i rifiuti hanno un 
valore) e sarà versato agli agricoltori tramite 
Confagricoltura, che collaborerà con noi, 
ed una parte verrà assegnata ad Alba per 
remunerarla per il servizio reso».
Quale iter ha seguito il progetto e a che 
punto siamo oggi? «Il progetto è stato pre-
sentato e discusso per la prima volta circa tre 
anni fa, quando c’era la commissione stra-
ordinaria. Sin da allora ha suscitato entusia-
smo. Il progetto prevede anche un importante 
ruolo per Alba che, occupandosi del ritiro e 
dello stoccaggio di questo tipo di rifiuti pla-
stici, ne trarrebbe benefici economici. Pochi 
giorni fa l’ultima riunione con il vicesindaco 
Ugo Tozzi e i vertici di Confagricoltura e di 
Alba. Ci sono delle piccolissime difficoltà 
che spero si possano risolvere a breve, stante 
l’evidente beneficio economico ed ambienta-
le per il nostro territorio».
Battipaglia sede di questo progetto spe-
rimentale. Perché proprio qui? «Molte 
aziende sono collegate all’agricoltura. Credo 
molto in questo territorio e nelle imprese che 
vi operano. D’altro canto risolvere un proble-
ma come quello delle plastiche da agricoltura 
sarebbe un bel salto di qualità per l’intera cit-
tadinanza, anche dal punto di vista dell’im-
magine. Da anni ripeto che si potrebbe ri-
chiedere una certificazione ambientale del 
territorio: un distintivo di notevole caratura 
per tutte le aziende che operano qui e per gli 
stessi cittadini».

Carmine Sica
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Via Cupa Filette, la strada stretta e pericolosa
Tra divieti non rispettati, camion che sfrecciano, segnali nascosti dalle erbacce e vetture che si sfiorano, la strada continua a mietere vittime

Sette morti sulla stessa strada in dodi-
ci anni. È il drammatico bilancio di via 
Cupa Filette, balzata nuovamente ai diso-
nori della cronaca all’indomani del dram-
matico incidente mortale del 19 maggio 
scorso, nel quale ha perso la vita Maria 
Rosaria Santese. Una bellissima ragazza 
di vent’anni, figlia di Renato Santese e 
di Cinzia Manzo: s’è parlato tanto della 
tragedia del 19, con tanto di ricostruzioni 
da improvvisati esperti del Ris, dettate da 
faciloneria e da pettegolezzi da bar. 
Maria Rosaria non è la prima a perder la 
vita sull’asfalto di via Cupa Filette. Prima 
di lei, ad agosto del 2005, morirono in 
quattro. L’autista d’un camion s’accorse 
troppo tardi della presenza di una Fiat 
Marea e la travolse. A bordo c’erano sei 
persone, una famigliola di italiani che era 
emigrata in Australia otto anni prima e 
che si trovava a Battipaglia per le vacanze. 
Morirono sul colpo Enrico Rossomando, 
che aveva 40 anni, la moglie Maria 
Bedata, che era 41enne, e il piccolo 
Marco, che aveva undici anni. Qualche 
ora dopo, in ospedale, si spense anche il 
fratello di Enrico, il 48enne Giovanni, 
che era stato ricoverato insieme ai due fi-
gli, che avevano 15 e 17 anni. 
E nello stesso anno, su quel maledetto bu-
dello d’asfalto, si verificarono altri due in-
cidenti mortali. Il 31 ottobre perse la vita 
un 25enne di Battipaglia, Luigi Civale, 
mentre era a bordo di una motocicletta. 
Una betoniera uscì all’improvviso in retro-
marcia da un cantiere, e il giovane non riu-
scì a schivarla e sbatté contro le ruote. Due 
settimane dopo, sulla stessa strada, morì 
Ludovico Lamberti, un 18enne calciatore 

originario di Albanella che aveva indossato 
pure le casacche della Salernitana e della 
Battipagliese. Dopo dodici anni e un inter-
vento di riqualificazione da 200mila euro, 
finanziato col Psr Campania 2007/2013, 
consistente nel rifacimento del manto stra-
dale, nell’aggiunta di banchine di cemento 
larghe 60 centimetri l’una e nell’installa-
zione di quattro (QUATTRO!) lampioni, 
l’ennesimo lutto a Cupa Filette. 
Una via infernale, lunga 2,6 chilometri. In 
teoria sarebbe una stradina rurale, quella 
che collega la provinciale 312 alla stata-
le  18. Nel dedalo della sterminata area 
campestre battipagliese, però, via Cupa 
Filette è diventata una strada trafficata, e 
i veicoli transitano con maggior frequen-
za quando s’approssima la stagione estiva 
e c’è voglia di andare a mare evitando di 
rimanere bloccati in lunghe code. Ci pas-
sano perfino dei camion, incuranti del di-
vieto di transito per gli automezzi pesanti 
affisso all’inizio della strada: su quella via 
c’è perfino un’azienda d’autotrasporti.
La strada, però, è troppo stretta. Per più 
d’un chilometro, dalla tenuta Rago alla 
rotatoria all’incrocio con via Ceraso del 
Tasso, peraltro realizzata dalla Bonduelle, 
c’è il doppio senso di circolazione. Le 
misure: includendo pure metà delle stri-
sce bianche che delimitano la carreggiata, 
s’arriva a 3 metri e 85. Includendo pure 
la banchina, s’arriva a 5 metri e 10, Ogni 
corsia è larga 1,92 metri, più o meno: non 
c’è una striscia longitudinale al centro 
della strada che ripartisca la carreggiata. 
E la metratura dell’asfalto effettivamen-
te praticabile dagli pneumatici di auto e 
moto, in realtà, diminuisce ancor di più 

a causa dell’erba selvatica che invade la 
stradina, soprattutto dal lato delle serre e 
dell’aziende agricole: sul ciglio ci sono 
distese d’erba selvatica che, a tratti, in-
vadono pure le corsie, limitando notevol-
mente la visibilità e costringendo gli auto-
mobilisti a roteare lo sterzo verso il centro 
della strada. Tra le erbacce ci sono dei 
rifiuti. I delineatori di margine, quei pa-
letti bianchi con degli elementi rifrangen-
ti che servono a segnalare i confini della 
carreggiata, in particolare quando è buio, 
sono completamente sommersi dall’erba: 
soltanto in prossimità delle case è pulito, 
e soltanto grazie alla buona volontà dei 
residenti. In queste settimane, l’assessore 
ai lavori pubblici Giuseppe Provenza ha 
varato un calendario di interventi di ma-
nutenzione e pulizia delle strade: clamo-
rosamente omessa via Cupa Filette. 
E il motivo andrebbe ricercato in un’or-
dinanza emanata dalla sindaca Cecilia 
Francese in seguito all’emergenza allaga-
menti. Era novembre 2016, e l’ordinanza 
era la 487. «Per quanto concerne i fondi 
limitrofi o frontisti a strade a uso pubblico 
– si ordinava ai proprietari di immobili e 
terreni limitrofi alle vie – è necessario evi-
tare l’invasione delle sedi stradali da parte 
di arbusti e vegetazione varia, pericolo per 
autoveicoli e pedoni». Essendo in corso le 
indagini, la magistratura starebbe cercan-
do i responsabili della mancata manuten-
zione, e il Comune, che non si riterreb-
be chiamato in causa proprio in virtù di 
quell’ordinanza, non muoverà una foglia 
e neppure un filo d’erba. 
L’amministrazione, però, installerà un 
senso unico. Lo ha detto il giorno dell’in-

cidente, proprio da via Cupa Filette, il 
vicesindaco Ugo Tozzi, visibilmente 
scioccato, visto che Maria Rosaria stava 
andando proprio a casa delle sue nipoti-
ne, nella tenuta Rago, quando s’è verifi-
cato l’urto contro la Volkswagen Tiguan 
che proveniva proprio da quella villa. «La 
gara per l’acquisto dei segnali – aveva 
detto Tozzi – s’era conclusa proprio sta-
mattina, e se oggi fosse settembre questa 
strada sarebbe già a senso unico». Tutta, e 
non solo dall’incrocio con via Ceraso del 
Tasso alla statale, tratto lungo il quale c’è 
già il senso unico. 
Gran parte dei residenti, però, non è favo-
revole all’imposizione d’un solo senso di 
circolazione. «Questa strada sembra una 
pista di Formula 1», denuncia una don-
na che vive e lavora a via Cupa Filette, 
aggiungendo che «il senso unico legitti-
merebbe gli automobilisti ad accelerare di 
più». Dello stesso parere un carabiniere di 
60 anni che vive nella casa accanto. Anche 
per lui il senso unico sarebbe vano, se non 
dannoso. «La via andrebbe ampliata», 
dice. E non punta il dito contro Palazzo di 
Città. «Bisogna fare i conti coi pochi soldi 
che ci sono: la via è larga soltanto 4 metri 
perché i fondi europei erano quelli per le 
strade rurali». «Le persone spingerebbero 
ancor di più il piede sull’acceleratore», 
dice Nunzio Civale, che è il papà di quel 
giovane di 25 anni che perse la vita sulla 
strada a ottobre 2005 e che vive a pochi 
metri dalla curva fatale a Maria Rosaria. 
Un altro residente, un ingegnere di 41 
anni, aggiunge: «Più che i dissuasori stra-
dali, l’ideale sarebbe ampliare la strada, 
ma nel frattempo si potrebbero installare 
all’inizio e alla fine delle telecamere in 
grado di calcolare se si percorre la strada 
in minor tempo di quanto ne occorrereb-
be rispettando un limite di 50 chilometri 
orari». La moglie, avvocato, aggiunge che 
«sarebbe già tanto installare le dunette 
e togliere le erbacce dall’altro lato della 
strada».
E il non plus ultra sarebbe l’ampliamen-
to della via. Se n’era parlato già qual-
che anno fa, ma poi non se n’è fatto più 
nulla. E via Cupa Filette aspetta, ma non 
troppo…

Carmine Landi

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione. Battipaglia, via Roma 102 -  tel. 0828 303462

LE GIORNATE DELLA PREVENZIONE
mer 26/4 NAIL-CHECK (valutazione unghie)
mer 10/5 TRICO-CHECK (valutazione capelli)
                    SKIN-CHECK (valutazione pelle)
gio 25/5 SAT-CHECK (stress ossidativo)

aperti la domenica

Prenotando
due esami
il terzo è in
OMAGGIO

BELLI E RILASSATI
Acquistando prodotti cosmetici un percorso benessere 

presso una Spa in Costiera Amalfitana
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17 maggio
Lavori di demolizione in via Vanvitelli. 
Via libera ai lavori di demolizione dello 
stabile pericolante in via Vanvitelli, nel 
quartiere Belvedere. Finora ditte specia-
lizzate avevano rimosso rifiuti speciali 
amianto e guaine. L’edificio pericolante 
ha creato non pochi fastidi ai residenti 
della zona. Soddisfazione per la sindaca 
Cecilia Francese e l’assessore all’area 
tecnica Giuseppe Provenza, che si è im-
pegnato in prima persona per portare a 
termine l’abbattimento dello stabile.

18 maggio
Sequestro della Finanza in un esercizio 
commerciale. La Guardia di Finanza ha 
effettuato un maxi sequestro in un nego-
zio di abbigliamento del centro, gesti-
to da una cittadina straniera. Sono stati 
sequestrati 21.367 prodotti tra articoli 
di abbigliamento ed accessori di bigiot-
teria, per un valore di oltre 1.500 euro. 
La merce è stata sequestrata perché non 
poteva essere messa in vendita, in quan-
to priva delle indicazioni minime pre-
viste dal Codice di Consumo. Ai danni 
dell’esercente è stata elevata una multa  
di 25mila euro. 

19 maggio
Muore in un incidente la figlia di 
Santese. Un gravissimo incidente stra-
dale si è verificato nel pomeriggio in via 
Cupa Filette. La ventenne Maria Rosaria 
Santese, figlia del noto imprenditore 
Renato e di Cinzia Manzo, percorreva 
via Cupa Filette a bordo del suo scooter, 
diretta verso la tenuta Rago, quando ad 
una curva, per motivi in corso di accer-
tamento, s’è scontrata con un’autovettu-
ra, una Volkswagen Tiguan, condotta da 
una signora 41enne di Battipaglia, pro-
veniente proprio dalla proprietà Rago. 

Per la ragazza non c’è stato nulla da fare: 
ha sbattuto la testa al suolo e il suv le 
ha trinciato una gamba. Sul posto sono 
intervenuti il 118, polizia, carabinieri e 
vigili urbani, che hanno effettuato i ri-
lievi del caso, cercando di ricostruire la 
dinamica dell’incidente.
– Droga nascosta nel cavo orale: arrestato 
spacciatore. Gli agenti del Commissariato 
di Polizia di Stato di Battipaglia, diretti dal 
vice questore aggiunto Imma Acconcia, 
hanno tratto in arresto in flagranza di reato 
Carmine Carotenuto, 48enne battipaglie-
se, per detenzione di stupefacenti ai fini 
dello spaccio. L’uomo, già noto alle forze 
dell’ordine, è stato notato da una pattuglia 
di poliziotti mentre si aggirava con fare so-
spetto in piazza della Repubblica. Fermato, 
è stato trovato in possesso di un quantitativo 
di hashish che aveva cercato di nascondere 
nel cavo orale. La successiva perquisizione 
presso la sua abitazione ha permesso di rin-
venire un ingente quantitativo di hashish, 
marijuana e cocaina, nonché un bilancino 
digitale e tutto l’occorrente per le dosi da 
spacciare. Il Carotenuto, tratto in arresto, è 
stato posto agli arresti domiciliari.

– Condannato per spaccio: arrestato.  
I carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia, al comando del capitano Erich 
Fasolino, hanno tratto in arresto Mario 
Malara, 51enne battipagliese, pregiudi-
cato, in esecuzione di una condanna per 
detenzione di droga ai fini di spaccio. La 
pena definitiva comminata è di due anni 
di reclusione e 4mila euro di multa. I fatti 
risalgono al 21 aprile del 2011, allorché 
l’uomo venne trovato, nel rione Scampia 
di Napoli, in possesso di 20 grammi di 
cocaina già suddivisa in dosi ai fini dello 
spaccio. È stato sottoposto agli arresti do-
miciliari presso la sua abitazione.

20 maggio
Migliaia di persone ai funerali di 
Maria Rosaria Santese. Tutta la città ha 
salutato Maria Rosaria e si è stretta attor-
no alla famiglia Santese nella chiesa di 
Santa Maria della Speranza, dove era sta-
ta allestita la camera ardente. Migliaia di 
persone hanno partecipato commosse nel 
pomeriggio al rito funebre, officiato da 
don Vincenzo Sirignano. Molti i giovani 
presenti, alcuni dei quali hanno portato il 
feretro a spalla, mentre gli altri seguiva-
no con fiori bianchi.

22 maggio
Analisi Arpac: mare inquinato. Le 
analisi dei tecnici dell’Arpac, effettuate 
il 17 maggio, fotografano una situazione 
disastrosa per almeno 1,5 chilometri di 
costa, sui circa 4 chilometri complessivi 
del nostro litorale. Sarebbero non balne-
abili le zone di Spineta Nuova e di Lido 
Spineta, a sud della foce del Tusciano. I 
valori riscontrati dalle analisi sono no-
tevolmente peggiorati rispetto a quelle 
effettuate l’11 aprile scorso. È probabile 
che sull’ulteriore deterioramento della 
situazione abbia influito il blocco della 
vasca di Tavernola operato per dar luo-
go all’ampliamento. Intanto, malgrado 
le rassicurazioni dell’amministrazione 
comunale, gli operatori del settore sono 
preoccupati per la prossima stagione 
balneare.
– Lotta allo spaccio: altri due arresti. 
Una volante del locale Commissariato di 
Polizia, durante un normale controllo ten-
dente alla prevenzione di reati, lungo la 
provinciale 262, che collega la litoranea 
alla statale 18, ha intimato l’alt a un’auto-
vettura con due stranieri a bordo. Questi, 
invece di fermarsi, hanno accelerato, 
tentando di allontanarsi. Dopo un bre-

ve inseguimento, durante il quale hanno 
lanciato dal finestrino due involucri, sono 
stati bloccati dalla volante. Gli involucri 
recuperati contenevano marijuana. Gli 
agenti hanno effettuato anche una perqui-
sizione delle persone e dell’autovettura, 
rinvenendo e sequestrando altra sostanza 
stupefacente: 220 grammi di marijuana e 
circa 10 grammi di hashish. I due, Jaouad 
Jamani, di 33 anni, e Said Hammal, di 41 
anni, entrambi di nazionalità marocchina, 
sono stati tratti in arresto per detenzione 
ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti.

24 maggio  
Tenta di accoltellare i carabinieri: arre-
stato. Notte movimentata in litoranea. Una 
pattuglia di carabinieri della compagnia di 
Eboli intima l’alt ad una Volkswagen Polo 
con tre stranieri a bordo. Ma questi, invece 
di fermarsi, accelerano e si danno alla fuga. 
All’inseguimento si pongono altre due gaz-
zelle dei carabinieri che tentano di blocca-
re i fuggitivi. Una vettura dei militari vie-
ne più volte speronata e la Polo termina la 
sua lunga corsa, in litoranea di Battipaglia, 
solo quando finisce contro il guardrail. Due 
degli occupanti riescono a darsi alla fuga 
nei campi, mentre l’autista viene bloccato. 
Ciononostante, cerca di accoltellare i cara-
binieri, che riportano lievi ferite da taglio. 
Infine viene disarmato ed identificato come 
Hamid Addi, 25 anni, cittadino marocchi-
no residente a Pontecagnano. Viene tratto 
in arresto per resistenza a pubblico ufficia-
le, lesioni e ricettazione, in quanto nella 
sua autovettura viene rinvenuto materiale 
provento di furto.

25 maggio
Scatta il divieto di balneazione. A se-
guito dei rilievi dell’Arpac, effettuati il 
17 maggio, la sindaca Francese ha fir-

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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mato l’ordinanza per  il secondo divie-
to di balneazione della stagione. Dopo 
quello sancito già ad aprile per la zona di 
Spineta Nuova (530 metri) ecco il divieto 
che porta a 1,7 chilometri il tratto di co-
sta non balneabile. Si aggiunge, infatti, 
il divieto per il tratto che va dal Sunrise 
Resort al lido Privilege. In pratica è in-
teressata dal divieto di balneazione tutta 
la zona comprendente Spineta Nuova e 
Lido Spineta. L’amministrazione comu-
nale ha annunziato per il prossimo luglio 
l’avvio del trattamento depurativo com-
pleto nell’impianto di Tavernola.

26 maggio
Episodi di sciacallaggio in nome di 
Maria Rosaria. Alcuni ragazzi, qualifi-
catisi come alunni della “Marconi” ed in-
caricati dal Comune, muniti di fotografie 
di Maria Rosaria Santese e di via Cupa 
Filette, hanno percorso alcune vie del 
centro, in particolare via Olevano, chie-
dendo ai commercianti un’offerta per la 
messa in sicurezza della via dove qualche 
giorno prima era avvenuto il mortale inci-
dente. Si trattava, in effetti, di un malde-

stro tentativo di truffa, teso ad approfittare 
dell’emotività del momento. Proseguono, 
intanto, le indagini della polizia munici-
pale, che ha richiesto i tabulati telefonici 
del cellulare della investitrice, indagata 
per omicidio colposo ed alla quale è stata 
ritirata la patente di guida.

31 maggio – 4 giugno
Al via Casa Battipaglia. Si tratta d’un 
nuovissimo progetto, nato da un’idea 
dell’associazione “A717 Battipaglia e 
oltre”, e sviluppatosi poi grazie alla col-
laborazione con RCS 75 Community srl 
che ha esperienza nella realizzazione ed 
organizzazione di grandi eventi. Il tutto 
nasce dall’amore per la propria città di un 
gruppo di persone che, con nuove idee e 
strategie, puntano a valorizzare ciò che la 
propria terra è capace di offrire. Quattro 
giorni di attività, a partire dai wor-
kshop tematici, passando per i laboratori 
Slowfood, e poi per la “Ciclolonga”, la 
famosa passeggiata in bicicletta, e per le 
attività sportive tra le vie del centro, fino 
ad arrivare alle esibizioni di artisti di fama 
nazionale che chiudono le serate.

Quelli della notte
S’era intorno all’85, prossimi al Natale, 
i più discoli fra noi ragazzini di via Italia 
giravano armati di mortaretti e bengala 
per far folclore per le strade. E una sera 
un gruppetto di loro, nel rincasare, fece 
esplodere dei “raudi” in una cabina tele-
fonica. Risultato: la gettoniera, già mal-
messa, rovinò al suolo sputando qualche 
spicciolo.
La scena non sfuggì a una gazzella dei 
carabinieri che transitava nei paraggi: 
totale, cinque arrestati per “furto con 
scasso”, di cui tre inviati al carcere mi-
norile di Eboli e due – appena maggio-
renni – a Fuorni.
Erano miei amici, e quando uscirono mi 
resi conto che quell’esperienza li aveva 
cambiati per sempre. Col tempo ne ab-
biamo seppelliti un paio per overdose; 
altri, in carcere, coltivarono sinergie che 
li condussero a reati assai più prolifici 
di due miccette a un telefono pubbli-
co. “Allora c’erano portati”, disse pure 
qualcuno. Hai voglia a spiegarglielo, 
che a quell’età non vuoi deludere nessu-
no. Se ti dicono che sei un genio, t’im-
pegni nello studio della fusione nucle-
are a freddo. Se ti convincono che sei 
un rifiuto sociale, viri su pistole e lacci 
emostatici.
Il ricordo di quell’episodio, in realtà, 
non è mai causale: mi torna in mente 
spesso, ogni volta che noto il crescen-
do d’incuria e di scarsità di senso civico 
che ci va sempre più contraddistinguen-
do. Perché, a mia memoria, credo che 
quello sia stato tra i pochi atti vanda-
lici a Battipaglia a cui sia seguita una 
punizione certa e concreta. Per quan-
to, in quel caso, surreale, grottesca. 
Spropositata.
Per il resto, ammettiamolo, è una 
vita che navighiamo tra gli impuniti. 
Montiamo i cestini pubblici per la diffe-
renziata? Niente, arriva l’imbecille che 
li smonta e nasconde. I commercianti 
spendono soldi per piantare fiori nelle 
aiuole? Tutto inutile, già calpestati e 
divelti.
Situazioni che, ovviamente, fanno il 
paio con i ripetuti danneggiamenti e in-
cendi alle auto in sosta, con le insozzate 
di vernice sui muri, con le macchine che 

nottetempo improvvisano rally e tirate 
da Formula Uno per i vicoli, con i defi-
cienti che passano alle due di notte con 
lo stereo a mille, con gli ubriachi che 
spaccano bottiglie sui marciapiedi, con 
i rissosi che molestano passanti e donne 
sole.
Controllo sul territorio, si chiamerebbe. 
Che non significa necessariamente in-
dividuare l’atto vandalico e punirlo in 
flagranza, ma più semplicemente fare 
opera di deterrenza. Dire: “occhio, io 
ci sono, sto girando per le strade, posso 
beccarti da un momento all’altro”. Non 
conosco i diktat di prefetture e mini-
steri sul come si decida la consistenza 
delle pattuglie (ogni tot d’abitanti? Di 
chilometri quadri?); non so se la polizia 
municipale possa fare turni di notte, e, 
se sì, quanto e quando le nostre finanze 
riescano a permettercelo. Quello che so 
è che se un numero sempre più consi-
stente di delinquenti si prende la briga 
di dotarsi di attrezzi e andare per strada 
a scardinare cose, o si arma di volumi-
nose bombolette spray, o addirittura di 
taniche di benzina, è perché ha la perce-
zione di poter agire indisturbato per una 
certa fetta di tempo.
E francamente, l’idea che quei cinque 
ragazzini maldestri, trent’anni fa, abbia-
no pagato anche per loro, mi dà un po’ 
sui nervi. No, anzi: proprio assai.

Ernesto Giacomino

Una donna a capo del Commissariato di PS
Dal 18 maggio, il vicequestore aggiunto Immacolata Acconcia è il nuovo 
dirigente del Commissariato di Polizia di Stato di Battipaglia. La dottoressa 
Acconcia, fino al 17 maggio vice capo di gabinetto della Questura di Salerno, 
prende il posto del vicequestore aggiunto Antonio Maione, nuovo dirigente del 
Commissariato sezionale di Torrione a Salerno. Al vicequestore Acconcia gli 
auguri di buon lavoro da parte di Nero su Bianco. 

Il vicequestore aggiunto Immacolata Acconcia con la sindaca Cecilia Francese

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
16 giugno
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Un redattore a L’Eredità

Come non succedeva da un bel po’ di 
anni, mi ritrovo (non troppo) costretto a 
parlare di me, raccontando un’esperien-
za vissuta il 23 maggio scorso, quando 
ho avuto il piacere di partecipare ad una 
puntata dell’Eredità, noto programma 
televisivo trasmesso regolarmente ogni 
pomeriggio su un canale della rete nazio-
nale. Prendendo il tutto come un gioco, 
circa nove mesi fa ho deciso di partecipa-
re ai provini, svolti a Salerno assieme ad 
una trentina di altri potenziali concorren-
ti. Dopo aver compilato un questionario, 
abbiamo sostenuto un breve test scritto di 
cultura generale, passando poi ad una pre-
sentazione di due minuti davanti una te-
lecamera, che ho trovato particolarmente 
imbarazzante. Non che gli autori mettes-
sero a disagio, sia chiaro, ma non nascon-
do che il solo fatto di essere registrato mi 
ha fatto una certa impressione. Terminato 
il provino, avevo accantonato l’esperien-
za, non potendo affatto immaginare che, 
dopo qualche mese, sarei diventato uno 
dei sette concorrenti che solitamente 
prendono parte ad una puntata.
Una volta ricevuta la chiamata da parte 
della redazione e dopo aver confermato i 
miei dati anagrafici, ho dovuto attendere 
una settimana, vivendo quei giorni con 
il cellulare sempre vicino a me. Durante 
la seconda telecomunicazione, uno degli 
autori mi ha spiegato tutto il necessario, 
inviandomi poi via e-mail i biglietti, di 
andata e di ritorno, che mi avrebbero per-
messo di viaggiare senza spese durante 

la giornata di registrazione. Nella matti-
nata del 23 maggio, ho dunque raggiunto 
Cinecittà. L’appuntamento era alle 11.30. 
Puntuale come un orologio svizzero, un 
membro della redazione mi ha accom-
pagnato all’interno degli studios, dove 
ho subito fatto conoscenza con gli altri 
sei concorrenti. Prima di essere prepa-
rati dagli addetti ai lavori, che ci hanno 
indicato i vestiti più adatti tra quelli che 
avevamo portato e ci hanno truccati, due 
ragazze dello staff ci hanno fatto firmare 
le consuete liberatorie, spiegandoci come 
muoverci davanti alle telecamere e cosa 
dire per evitare gaffe. Svolte tutte le tappe 
preparatorie, siamo entrati in studio, dove 
Fabrizio Frizzi in persona, con molta cor-
dialità, ci ha salutati uno per uno. Il tempo 
di attendere giusto qualche minuto e sia-
mo entrati ufficialmente nello studio, dan-
do il via ad una puntata trasmessa merco-
ledì scorso. Da aspirante giornalista, non 
ho potuto che ammirare l’organizzazione 
e la preparazione degli autori, il cui lavoro 
risulta essere l’ingrediente principale per 
la riuscita dello show televisivo. La par-
tecipazione all’Eredità è stata dunque una 
forte emozione, una di quelle cose da ten-
tare se si ha voglia di mettersi in gioco per 
vivere una giornata diversa.

Antonio Abate

Trent’anni di Erasmus
Nel 2017 il mondo accademico festeggia 
il trentesimo anniversario della nascita del 
progetto Erasmus, creato nel 1987. Lo 
aveva ideato la pedagogista Sofia Corradi 
nel 1969. Oggi al progetto aderiscono 31 
paesi. L’acronimo European region action 
scheme for the mobility of university stu-
dents intende ricordare la storia di Erasmo 
da Rotterdam che, pur avendo vissuto in 
tempi lontani, aveva compreso come l’es-
senza dell’apprendimento e la radice nella 
conoscenza non possono essere ritrovati 
soltanto nello studio dei testi ma nel va-
lore di un’esperienza che vede il viaggio 
stesso come occasione per creare una 
nuova cultura ed esperienze di confronto, 
promuovendo allo stesso tempo la la tolle-
ranza come concetto alla base dello scam-
bio culturale. Tale progetto ha permesso 
a più di 3 milioni di studenti europei di 
effettuare un percorso di studi in un’uni-
versità straniera. La portata degli erasmus 
ha rappresentato per gli atenei italiani, per 
cultura e tradizione tra i più prestigiosi al 
mondo, un motivo in più per dinamizzare 
il percorso universitario degli studenti: tra 
di essi, anche tanti ragazzi di Battipaglia 
hanno potuto partecipare a questo proget-
to al quale è possibile accedere in base a 
determinati requisiti inserendosi in una 
graduatoria che di volta in volta consente 
agli intenzionati di partecipare.
In particolare Nicoletta Carfagna, oggi 
docente di lingua inglese presso l’isti-
tuto Enzo Ferrari, ha voluto raccontarci 

la sua esperienza a Glasgow in Scozia 
(Università di Strathclyde) per un periodo 
di tre mesi, durante i quali ha potuto com-
pletare la propria tesi di laurea. 
Nicoletta ci parla di un’esperienza unica 
che da un lato le ha consentito di mettersi 
alla prova, trovandosi in un posto total-
mente sconosciuto, fortificandola e ren-
dendola più indipendente, mentre dall’al-
tro le ha fornito maggiori competenze, sia 
per la possibilità di apprendere la lingua 
in maniera spontanea, sia perché questo 
bagaglio di nuove competenze che hanno 
arricchito il suo curriculum e la sua pro-
fessionalità ha potuto viverlo insieme a 
tanti altri studenti che, come lei, conser-
veranno dei ricordi unici di questi scambi 
che consentono, come attraverso un oblò, 
di affacciarsi alla vita e al lavoro, dando 
realisticamente la possibilità ai giovani di 
poter guardare un po’ più avanti e scoprire 
cosa saranno da grandi.
Inoltre i dati descrivono come proprio i 
partecipanti al progetto erasmus determi-
nino, attraverso quest’esperienza, maggio-
ri capacità imprenditoriali. Molti di essi, 
infatti, hanno partecipato alla creazione 
di start up di successo proprio perché l’e-
sperienza diretta e la viva conoscenza del 
mondo del lavoro gli hanno consentito di 
pianificare strategie commerciali vincenti. 

Nicoletta D’Alessio

Antonio Abate (il terzo da sinistra) con gli altri concorrenti
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Gianni Rivera ospite  
della Scuola Calcio Spes

La Scuola Calcio Spes nella giornata di 
domenica 28 maggio ha fatto vivere ai 
propri atleti un’esperienza dai forti va-
lori simbolici e tecnici. Ospite d’ono-
re al Torneo Mexico ’70 è stato Gianni 
Rivera, il golden boy del calcio italiano, 
icona di classe cristallina dentro e fuo-
ri dal rettangolo di gioco. Primo pallo-
ne d’oro italiano, centrocampista con il 
maggior numero di reti segnate nel nostro 
campionato, campione d’Europa con la 
Nazionale nel 1968 e vicecampione del 
mondo a Messico ’70, oltre che senato-
re della Repubblica e già presidente del 
Settore giovanile e scolastico Figc, ma 
soprattutto match-winner della partita del 
secolo, con il gol decisivo del 4 a 3 contro 
la Germania Ovest nello stadio Azteca, 
che lo ha reso immortale nella storia cal-
cistica mondiale. 
Un campione ancora attuale che ha emo-
zionato i bambini e le famiglie presenti 
sui nostri terreni di gioco. Rivera è stato 
accolto da uno stuolo di piccoli calciatori 
che lo hanno omaggiato con i colori del 
Milan e della Nazionale, (le squadre che 
hanno visto le sue gesta) e da un pubblico 
che lo apprezza ancora oggi, riconoscen-
dogli l’attaccamento a quei valori di lealtà 
sportiva e spirito di squadra, che sono an-
che i cardini del lavoro quotidiano della 
Scuola Calcio Spes. 
E anche il suo intervento si è concentra-
to sull’importanza del fare gruppo e del 

condividere insieme ai propri compagni, 
le amarezze e le gioie, per crescere in-
sieme sia come sportivi che come uomi-
ni. E ai giovani e giovanissimi calciatori 
presenti ha consigliato scherzosamente 
di "disobbedire" ai propri tecnici, conti-
nuando a divertirsi con il pallone anche 
a casa e in tutti i propri momenti liberi, 
senza dimenticare però di dare priorità 
al personale percorso scolastico. Dopo il 
simbolico calcio di inizio della finalissima 
tra la Spes e la Manfredini, il numero 10 e 
capitano storico dei rossoneri, ha firmato 
le copie del suo libro e si è prestato alle 
foto e agli autografi di rito con tutti i bam-
bini e gli appassionati di calcio che hanno 
affollato il nostro centro. 
L’atto conclusivo della manifestazione 
si è poi tenuto presso il salotto comuna-
le di Battipaglia, dove sono stati conse-
gnati gli attestati di partecipazione alle 
squadre partecipanti e la coppa del primo 
posto al gruppo 2008 di mister Orazio Di 
Stefano, direttamente dalle mani del gran-
de campione. 
Un pomeriggio di emozioni vere e genu-
ine che hanno ripagato la Scuola Calcio 
Spes per l’enorme lavoro messo in campo 
per permettere la presenza a Battipaglia 
di un personaggio così importante per lo 
sport più amato dagli italiani.

Gianni Rivera con alcuni piccoli calciatori della Spes

Il Centro Bertoni apre le porte ai giovanissimi

A volte ritornano. Ritornano con nuove 
possibilità, nuove speranze, nuovi progetti.
Dopo ben dieci anni, il centro polifunzio-
nale per minori San Gaspare Bertoni, in 
via Gonzaga, nell’ex seminario dei Padri 
Stimmatini, riprende le attività.
Aperto ai ragazzi dai 3 ai 18 anni, propo-
ne numerose e diverse attività, svolte in 
gruppi per fasce d’età: doposcuola, corsi 
di lingua inglese, laboratori creativi e mu-
sicali, partecipazione a eventi culturali. 
Non mancano attività sportive, giochi di 
socializzazione, gite tematiche e percorsi 
di formazione professionale.
La struttura è dotata di spazi esterni, con 
campi da calcio, spazi verdi e orto didat-
tico, e spazi interni multivalenti, con aula 
elettronica, aula gioco per i più piccoli e 
palestra coperta.
«L’idea nasce per completare la serie 
dei servizi messi in opera dalla coopera-
tiva sociale Betlem, gestita da don Ezio 
Miceli», dice Ivano Lanzafame, psicolo-
go e operatore per l’infanzia, responsabile 
del coordinamento delle attività.
«Il servizio è una sfida, per aiutare i ra-
gazzi nella loro crescita e nell’integra-
zione con la famiglia, lavorando paralle-
lamente col Comune di Battipaglia e in 
partnership con i servizi sociali ed enti 
vari. Oggi i ragazzi tendono a chiudersi: 
vogliamo rispondere alle loro esigenze, 
offrire esperienze reali che siano di sup-
porto alla crescita»,  aggiunge.
Simona Vocca, responsabile dell’area di-
dattica e dei laboratori, si dice entusiasta 
dei progetti futuri, come quello del cam-
pus estivo, con giochi d’acqua e attività 
ludiche, che partirà a breve.

«Vogliamo creare un tempo strutturato: da 
qui la divisone in fasce d’età. L’obiettivo 
principale del centro è offrire uno spazio 
per stare insieme. La struttura è stata per 
anni una risorsa per Battipaglia, con le sue 
attività sul territorio. Purtroppo, è stata di-
menticata: vogliamo riportare in vita l’o-
pera dei Padri Stimmatini, riaccendere un 
faro che si è spento».
Il centro, aperto dal lunedì al sabato dalle 
9 alle 19, dispone di numerose figure pro-
fessionali, con competenze diversificate, 
che svolgeranno un lavoro d’équipe per 
promuovere l’autonomia del minore. Ma 
gli spazi sono aperti a tutti.
«Andiamo incontro all’agio ed al disagio, 
indistintamente da usanze e credenze», 
dice don Ezio, che da tempo porta avanti 
attività sociali per il bene della comunità.
«C’è bisogno di integrazione – aggiun-
ge – e Battipaglia offre tante iniziative, 
e anche noi vogliamo essere tra queste, 
ma non siamo in guerra con nessuno, non 
siamo avversari. Ci auguriamo anzi che le 
associazioni si sentano valorizzate e che 
ci ritengano un punto di riferimento per 
collaborazioni sul territorio. Abbiamo in 
programma la ristrutturazione della sede, 
ma intanto ringrazio gli Stimmatini che 
hanno accolto questa proposta».

Chiara Feleppa
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Immigrati e integrazione
Il fenomeno dell’immigrazione è una re-
altà in continua crescita. Ogni giorno i 
mass media ci informano di nuovi sbar-
chi o nuovi avvistamenti presso le coste 
di Lampedusa.
Gli immigrati sono persone sospese tra 
due mondi. Questo stato di sospensio-
ne alimenta una condizione di fragilità 
identitaria che può sfociare in una forma 
psicopatologica. L’eliminazione delle ori-
ginarie caratteristiche culturali dell’im-
migrato potrebbe fare aumentare il suo 
malessere. 
Emigrare significa perdere l’involucro 
identitario costituito da luoghi, odori, 
colori, suoni e contatti originari; proprio 
l’insieme di questi elementi forma l’hu-
mus che permette al funzionamento psi-
chico di non deragliare. 
L’apparato psichico si organizza solo a 
patto di rimanere immerso nell’ambiente 
d’origine che garantisce il senso d’iden-
tità psichica e culturale dell’individuo. La 
cultura è la struttura, l’involucro sociale 
che contiene e rende possibile il funziona-
mento dell’apparato psichico. 
La migrazione è un’esperienza incisiva 
che contribuisce a modificare l’omeostasi 
dell’ecologia mentale dell’individuo. Se 
la cultura da un lato può difendere e pro-
teggere l’individuo, dall’altro proprio la 
perdita della cultura stessa (come avviene 
per gli immigrati) può diventare trauma-
tica per soggetti che sono profondamente 
legati ad essa. L’esperienza migratoria ha 
in sé un valore traumatico, non soltanto 
quando si realizza nelle sue forme più 
drammatiche, come nel caso degli sfollati 
o degli esiliati politici. 
L’immigrazione è un fenomeno sociale ed 
individuale complesso, capace di produr-
re disagi e sofferenze, in qualsiasi forma 
il processo migratorio si realizzi: esso, 
infatti, implica il distacco dal proprio am-
biente, l’impatto con la diversità, con le 
reazioni di ostilità e di esclusione messe 
in atto dalla società di arrivo. In individui 
poco integrati, lo stress risulta avere un 
impatto negativo sulla salute fisica e men-
tale. Una cultura può essere considerata, 
anche come un sistema di protezione e 
mantenimento dei valori la cui disintegra-
zione ha effetti deleteri sui membri. Una 
cultura, con ottime capacità di reazione di 

fronte a stress ambientali e poco incline al 
cambiamento, protegge i soggetti che vi 
appartengono dall’impatto potenzialmen-
te profondo delle esperienze traumatiche, 
fornendo loro sostegno sociale, identità 
(sotto forma di norme e valori) e una vi-
sione condivisa del futuro. Quanto influia-
mo con i nostri pregiudizi sulla possibilità 
che gli altri, nel senso etimologico del ter-
mine, diventino individui emarginati dalla 
società? Quanto accettiamo che qualcu-
no venga da un altro paese per lavorare 
in luoghi dove la disoccupazione è una 
piaga che segna profondamente la nostra 
vita? Lo Stato tutela il cittadino stranie-
ro? Quanto è giusto, nell’ottica dell’in-
tegrazione tra etnie e popoli, snaturare le 
persone che non fanno parte della nostra 
cultura delle proprie tradizioni, abitudini, 
connotazione culturale e quanto, invece, 
sia importante tutelare la sicurezza delle 
persone, pretendendo che esse possano 
essere identificate, non celandosi dietro 
maschere, veli ed abbigliamenti vari? 
Integrazione significa essere tutti uguali 
davanti alla legge, conformandosi sicura-
mente alle leggi dello Stato del quale si 
diventa cittadini e acquisendone diritti e 
doveri, ma anche necessariamente per-
dere la propria identità sociale ed etnica? 
Occorre interrogarsi dal punto di vista 
sociologico e giuridico, tentando di giun-
gere ad una mediazione che salvaguardi 
la sicurezza pubblica, in una società che 
sarà sempre più multietnica, in qualunque 
parte del mondo ci si trovi a vivere, sal-
vaguardando l’identità delle persone e dei 
gruppi sociali.

Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…1 giugno
1938
In Germania, Heinrich Himmler, uno 
dei maggiori responsabili delle brutalità 
del regime nazista e del tentativo di in-
staurazione del cosiddetto nuovo ordine 
nazionalsocialista, ordina le prime depor-
tazioni nei campi di concentramento e di 
sterminio.

1942
Il giornale di Varsavia “Liberty Brigade” 
pubblica le prime notizie riguardanti i 
campi di concentramento nazisti: si parla 
dell’esistenza di un campo di sterminio 
nei pressi di Chelmno, a 70 chilometri dal 
ghetto di Lodz.

1955
Inizia la conferenza di Messina, incontro 
interministeriale dei sei stati membri del-
la Ceca (Comunità Europea del Carbone 
e dell’Acciaio). Spesso, negli anni suc-
cessivi, è stato volto lo sguardo e l’atten-
zione allo spirito di Messina che animò 
la conferenza ed i padri fondatori della 
Comunità Europea che vi parteciparono.

1967
Viene pubblicato in Inghilterra l’ottavo al-
bum del gruppo musicale britannico The 
Beatles, intitolato “Sgt. Pepper’s Lonely 

Hearts Club Band”. È fra i più famosi del-
la storia della musica e uno dei primi con-
cept album della musica pop. Ha venduto 
undici milioni di copie negli Stati Uniti e 
trentadue milioni in tutto il mondo.

1980
La Cable News Network (CNN) inizia le 
sue trasmissioni. L’emittente statunitense 
introdurrà il concetto di rete televisiva per 
notizie 24 ore al giorno e per prima comu-
nicherà in diretta l’inizio di un conflitto 
militare.

1998 
Viene istituita la Banca centrale europea, 
incaricata dell’attuazione della politica 
monetaria per i diciannove paesi dell’U-
nione europea che hanno aderito alla mo-
neta unica e che formano la cosiddetta 
“zona euro”.

2008
Viene freddato a colpi di pistola Michele 
Orsi, imprenditore coinvolto in un’inchie-
sta su camorra e appalti che aveva deciso 
di collaborare con gli inquirenti di una 
direzione distrettuale antimafia. Il gio-
vedì seguente avrebbe dovuto deporre in 
tribunale.

2009
Un Airbus A330-200 di Air France partito 
da Rio de Janeiro e diretto a Parigi scom-
pare dai radar brasiliani intorno alle ore 
8.228 le persone a bordo: tra queste 10 
italiani. La settimana successiva vengono 
ritrovati i primi resti del velivolo: nessun 
superstite.

Sapete che cosa significa amare  
l’umanità? Significa soltanto questo: essere 

contenti di noi stessi. Quando uno è con-
tento di se stesso, ama l’umanità.

Luigi Pirandello
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Spettacolo al Palazauli contro Civitanova

Il basket maschile s’impone all’attenzione 
del pubblico battipagliese a suon di vitto-
rie. Sono quelle che hanno consentito alla 
PB63 Treofan di giocarsi a questo punto 
della stagione la carta della promozione 
in serie B. 
L’aver terminato la fase regolare della C 
Silver Campania al secondo posto, dietro 
Sarno, ha permesso alla compagine l’ac-
cesso al girone A Interregionale insieme 
al Cus Genova, l’Esperia Cagliari e la 
Virtus Civitanova Marche. 
La prima del girone sarà promossa in se-
rie B direttamente, la seconda avrà la pos-
sibilità di appello e di ritentare il salto nel-
la categoria superiore aggiudicandosi uno 
degli ultimi due posti disponibili, in com-
petizione con le altre seconde classificate 
dei gironi B e C. La squadra di Battipaglia 

ha vinto i primi due confronti con Cagliari 
e Genova e perso in trasferta a Civitanova 
Marche con un passivo di 17 punti. Ecco 
dunque che il ritorno contro i marchigiani, 
allo Zauli, è stato il confronto decisivo, tra 
le due migliori squadre del girone, per la 
promozione in B. 
La partita ha rispettato in pieno l’attesa 
della vigilia, è stata combattuta, bella e 
intensa, mostrando due team che meritano 
entrambi di giocare in categoria superiore. 
La PB63 parte concentrata con un piccolo 
break già al 5’, sul 15 a 9 e poi sul 17 a 
11, sfruttando le doti di un determinato e 
preciso Giovanni Ausiello. Gli ospiti però 
recuperano subito e il primo periodo si 
chiude 22 a 21. L’equilibrio perdura anche 
nel secondo periodo. Battipaglia fa leva sui 
suoi esterni: Pasquale De Martino sosti-
tuisce Ausiello quando questo è richiamato 
in panchina per tre falli, mentre Civitanova 
sfrutta molto bene i suoi lunghi tra i quali 
brilla l’ex Francesco Amoroso. Al rien-
tro dagli spogliatoi la partita prende una 
svolta favorevole per la Treofan, con gli 
ospiti che perdono sicurezza e quindi flu-
idità ed efficacia in attacco, sentendo che 
gli avversari possono capovolgere lo scarto 
di 17 dell’andata. Infatti al 29’ il tabellone 
segnapunti indica 62 a 48 con palla in at-
tacco per i giocatori di casa. L’episodio che 
segna la partita è il fallo in attacco segna-
lato ad Ausiello mentre tenta di smarcarsi 
e dal possibile + 17 si passa al + 12 del 62 
a 50 di fine terzo periodo. In quel minu-
to Battipaglia è stata vicinissima alla serie 
B, quasi come averla vista passare senza 
poterla afferrare. Tuttavia, come ha giusta-

mente detto il coach Orlando Menduto 
nel dopo partita, «bisogna ammettere che 
eravamo solo al trentesimo minuto». In 
ogni caso, passato il momento magico, 
l’ultimo periodo regala ai tifosi dello Zauli 
una vittoria con il punteggio di 79 a 71 che 
consente di agganciare l’avversaria in clas-
sifica, ma non di ribaltare la differenza ca-
nestri che avrebbe assegnato a Battipaglia 
la prima posizione provvisoria. 
Tutti i giocatori utilizzati per la Treofan 
hanno giocato una buona partita, ma un 
contributo particolare è venuto certamen-

te da De Martino, autore di 29 punti e di 
una prestazione maiuscola, così come tra 
le file avversarie Amoroso ha costituito 
il punto di riferimento e il terminale pre-
ferito nei momenti decisivi. Alla fine del 
match l’impressione del cronista è che le 
due squadre siano entrambe meritevoli 
della promozione: per gli ospiti è il roster 
ad essere pronto; per i nostri è il carattere 
che è già da serie B.

Valerio Bonito

Basket

dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
LIFE COFFEE  VIA KENNEDY
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

LOL SPACE    S.S.19
CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI
CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
BREADOVEN  VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA
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Pasquale De Martino (foto di Scolpini)
A Bellizzi si danza contro il cancro

In danza per la vita: uno spettacolo di danza per la prevenzione del tumore al seno. 
Lo ha organizzato l’Andos (Associazione nazionale donne operate al seno) di 
Bellizzi, presieduta da Alba Farina. L’evento s'è tenuto domenica 28 maggio alle 
20 a piazza Giovanni XXIII, a Bellizzi. Dopo le testimonianze dei medici e delle 
donne operate, le scuole di danza si sono esibite in uno spettacolo di beneficenza. 
Direttrice artistica dell'evento è stata Stefania Coralluzzo.  
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VENDITA PROMOZIONALE
SCONTO 30% 
su calzature

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica
• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL


